
•• Domani la Feralpisalò si
gioca il titolo d’inverno con
la squadra con cui divide il
primato nella classifica del gi-
rone A. È la Pro Sesto, auten-
tico miracolo sportivo.

Tra gli artefici c’è Christian
Botturi: «Quando in estate
scelsi la Pro Sesto, ero convin-
to che la squadra potesse fa-
re un campionato da outsi-
der, non di essere tra le sor-
prese - le parole del direttore
sportivo bresciano -. Giocar-
si il titolo d’inverno è qualco-
sa di insperato, un autentico
regalo di Natale».

Due i fattori che rendono la
Pro Sesto una delle più belle
favole del calcio moderno: ro-
sa e allenatore (Matteo An-
dreoletti, 33 anni) più giova-

ni dell’intero panorama pro-
fessionistico e un budget sta-
gionale da 450 mila euro.
«Da dirigente fa piacere che
vengano evidenziati questi
dati ma non mi piace appari-
re - avverte Botturi -. Questo
pensiero l’ho trasmesso al re-
sto del gruppo e ai miei colla-
boratori».

Il budget limitato non ha
impedito alla Pro Sesto di
compiere un percorso sin qui
perfetto: «I 34 punti conqui-
stati sono stati guadagnati
meritatamente - assicura
Botturi -. Come squadra ab-
biamo tratti distintivi, ben
chiari. Certo, la fortuna ci ha
assistito. Ma chi fa sport sa
che conta anche quella».

Domani lo scontro al verti-
ce in casa contro la Feralpisa-
lò: «Siamo consci della no-
stra forza ma anche chi è l’av-
versario - la specifica -. Sulla
carta la formazione di Vec-
chi è stata costruita per un
campionato diverso dal no-
stro. La qualità della rosa è
differente, ma anche noi sia-
mo primi e vogliamo giocar-
ci le nostre carte».

E sulla Feralpisalò: «Il pre-
sidente Pasini sin qui ha inve-
stito parecchio. Da brescia-
no mi auguro che salga in Se-
rie B ma che i punti necessari
li prenda dalla partita succes-
siva alla nostra».

Botturi vanta un curriculum
di tutto rispetto: direttore
sportivo del Lumezzane e nei
settori giovanili di Inter e
Mantova. Dal 2018 ha guida-
to per 4 anni e mezzo il vivaio
del Brescia ed è stato anche
direttore sportivo quando in

panchina c’era Pippo Inza-
ghi, che di recente non ha
mancato di lodare pubblica-
mente Botturi: «Fa sempre
piacere ricevere attestati di
stima. Da un campione del
mondo ancora di più. Lavora-
re a stretto contatto con Inza-
ghi e il suo staff è stato moti-
vo d'orgoglio».

In estate la chiamata della
Pro Sesto del patron Gabrie-
le Albertini: «Era ciò che cer-
cavo a livello umano e profes-
sionale: qui sento la fiducia e
la libertà di manovra». Inevi-
tabile un accenno sul suo re-
cente passato a Brescia:
«Ringrazierò sempre il presi-
dente Cellino per l'esperien-
za fatta. L’ho rispettato come
un padre. Nell’ultimo perio-
do si è tuttavia circondato da
persone che hanno seminato
invidia attorno alla mia figu-
ra. Ma mi hanno fatto cresce-
re», conclude Botturi.  •.
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In vista dello scontro di
domani contro la Pro Sesto,
l’allenatore della Feralpisalò,
Stefano Vecchi, non sembra
intenzionato a cambiare le
carte in tavola. L’unica
sostituzione, peraltro forzata,
riguarda il ruolo di centrale
difensivo. Il capitano Elia
Legati è stato squalificato.
Lascerà il posto a Bacchetti,
che affiancherà il giovane
Pilati.

Per il resto non dovrebbero
esserci novità. Probabile la
conferma degli stessi che
domenica hanno liquidato il
Novara per 4-0. La fascia di
capitano passerà a Guerra,
che guiderà l’attacco con
Cernigoi, un ex. In regia
Hergheligiu, affiancato da
Zennaro e Balestrero.

Verrà convocato Pittarello,
operato un paio di settimane
fa alla mano: in questi giorni si
è aggregato al gruppo ma
inizierà dalla panchina. I
centrocampisti Icardi e
Carraro stanno effettuando
un lavoro differenziato, e il
loro rientro è previsto per
gennaio, alla ripresa del
campionato dopo la pausa
per le festività. Ne avrà per un
paio di mesi il rifinitore Di
Molfetta (lesione al muscolo

flessore). La rifinitura si
svolgerà stamattina.

Nella Pro Sesto mancherà il
terzino Giubilato, squalificato.
Due gli ex: il difensore
Suagher e il centrocampista
Corradi. Il portiere Botti, uscito
dal Brescia Primavera, ha
giocato nel Breno, in D
(2019-20). L’attaccante
Capogna ha invece iniziato a
Carpenedolo, in C2 (2009-10).

Curioso che il primo e
l’ultimo confronto allo stadio
Breda siano stati vinti dalla
Feralpisalò non solo con lo
stesso punteggio (1-0) ma
con gol all’identico minuto,
l’87’. Il 10 ottobre 2009 decise
Michele Sella, che superò il
portiere Andreoletti, ora
allenatore della Pro Sesto; il
13 febbraio scorso Davide
Balestrero. Se.Za.
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SERIE C Domani i gardesani si giocano il titolo d’inverno contro la squadra milanese, rivelazione del girone A

Feralpisalò, è targata Bs
la Pro Sesto dei miracoli
Il direttore sportivo bresciano Botturi ha costruito la rosa con un budget di 450 mila euro
«IlpresidentePasinimerita laB,masperochefaccia tantipuntisolodopolanostragara»

•• Il mercato di serie D si
scalda anche per Desenzano
e Lumezzane. I gardesani si-
stemano l’attacco mentre i
rossoblù affiancano a Fili-
gheddu un altro portiere affi-
dabile. Il colpo di giornata è
senza alcun dubbio quello
messo a segno dal direttore
sportivo Eugenio Olli che do-
po aver portato in riva al La-
go di Garda l’attaccante Ro-
berto Esposito, è riuscito ad
assicurarsi anche le prestazio-
ni del trequartista Luca Catta-
neo.

Classe 1989, Cattaneo vanta
anche un breve parentesi al
Brescia nella stagione
2017-18. Nella prima parte di
stagione il trequartista nato a
Porlezza (Como) ha giocato
con il Cjarlins Muzane (serie
D girone C) raccogliendo 15
presenze e 5 reti tra campio-
nato e Coppa Italia.

Dopo l’intera trafila nel set-
tore giovanile del Como, Cat-
taneo inizia la carriera in una
prima squadra con il Borgo-
manero in serie D nella sta-
gione 2007-08. La prima
esperienza tra i professionisti
è al Pavia in serie C per poi
passare al Savona dove rima-
ne per 4 stagioni.

Dopo la parentesi a Bassa-
no del Grappa, al Pordenone
sfiora in 2 occasioni la promo-
zione in serie B. Serie cadetta
dove resta per pochi mesi con
la maglia del Brescia, senza
mai scendere in campo se
non nelle amichevoli estive.
Reggiana, Novara, Gubbio,

Piacenza e Vibonese le altre
squadre nelle quali gioca pri-
ma di questa stagione.

Con Cattaneo il Desenzano
completa il reparto offensivo.
Immediatamente sostituiti i
partenti Tanghetti e Maione.

Il Lumezzane non si accon-
tenta di avere la miglior dife-
sa del girone B e al fianco di
Filigheddu inserisce un altro
portiere che conosce bene la
serie D come Simone Tota.
Dopo 3 stagioni al Breno tra
il 2020 e il 2022 il portiere
classe 2002 torna in provin-
cia di Brescia per provare a
giocarsi le sue carte in una
squadra da vertice. Nella pri-
ma parte di questa stagione
Tota ha raccolto 8 presenze
con la maglia della Castanese
(serie D girone A).

Saluta invece Lumezzane
Angelo Pisoni che, senza esse-
re mai sceso in campo in par-
tite ufficiali con i rossoblù,
torna al Villa Valle, società
dalla quale il Lumezzane lo
aveva prelevato la scorsa esta-
te. Primi veri colpi per un
mercatodi serie D che potreb-
be regalare altre sorprese.  •.
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SERIE D Rinforzi per due bresciane

Desenzano:
fantasiaalpotere
con Cattaneo

Il Lumezzane prende il portiere
Tota, per due stagioni al Breno

IlcentrocampistaDavideBalestrero,27anni,segnailgoldellavittoriadellaFeralpiisalònell’ultimoconfrontoconlaProSesto,allostadioBreda:è il13febbraiodiquest’anno

ChristianBotturi,dsdellaProSesto

Fabio Pettenò
sport@bresciaoggi.it

“ Sulla carta
Vecchi

ha una rosa
di maggior qualità
ma noi sappiamo
quanto valiamo

“ Cellino?
Negli ultimi

tempi al Brescia
aveva intorno
chi seminava
invidia verso di me

I gardesani
dopo Esposito
completano
il reparto offensivo
Ora c’è più scelta
per Tacchinardi

I rossoblù
salutano
l’estremo
difensore Pisoni
che torna
al Villa Valle

StefanoFiligheddu (Lumezzane)

LucaCattaneo,exBrescia,conilpresidentedelDesenzanoRobertoMarai

SimoneTota (Lumezzane)

Alberto Giori
sport@bresciaoggi.it

BacchettiperLegati
E ilcapitanosaràGuerra

SimoneGuerra:ha33anni
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